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Il 1997 è stato caratterizzato essenzialmente dai preparativi

in vista del 150esimo anniversario dello Stato federale

che hanno coinvolto l'otganico del Museo nazionale. Da
un lato è stato ttacciato un programma accattivante pet
Zutigo, dove si natta di festeggiare in particolare il
centenario dell'istituzione del Museo nazionale, dall'altro si
è lavorato assiduamente alla messa a punto della sede

tomanda di Piangins che vetià inaugutata nel giugno
1998. A tutti questi progetti si è aggiunta la pianificazione

a lungo tetmine del Museo. Infatti, dopo la realizzazione

di Piangins si potrà finalmente affrontate il risanamento

della sede principale di Zurigo, da tempo in

sospeso. Il nostro concetto di un istituto nazionale ben

funzionante pet il XXI secolo si fonda sui seguenti pie-
supposti: utilizzate lo stabile in prossimità della stazione
di Zuiigo soltanto pei le esposizioni e le attività pei il
pubblico, trasferire tutti i posti di lavoro dalla sede

principale e dai numerosi locali in affitto in un unico centro
da costtuite nelle immediate vicinanze, riunite tutti gli
oggetti non esposti e non sottoposti a restauri in un centro

destinato ad ospitate le collezioni.

Dopo che l'area di magazzini ubicata nel Comune di
Dietlikon, di appartenenza della Confederazione, è stata
venduta dal Seivizio degli immobili del Dipartimento federale

delle finanze per la fine del 1998, si è dovuta cercate

una nuova sede pei i numerosi depositi del Museo. La scelta

è caduta sull'ex aisenale di Affoltein a. A., ritenuto il
più idoneo allo scopo sotto vati aspetti, che dovtà tuttavia

essete adeguato alle nostre esigenze. Nel 1997 si è

ptoceduto tempestivamente ai necessati lavori preliminari.
Parallelamente, si sono dovuti elaborate documenti

fondamentali pet il risanamento e la costruzione del

nuovo stabile pet la sede principale. In una prima fase è

prevista la realizzazione di un edificio complementare al

Platzspitz che ospitetà laboratori, ateliet, uffici, collezione

peimanente, biblioteca, videoteca, sala conferenze, foyer
culturale ecc. In una seconda fase vetta chiuso l'edificio
principale pei sottopollo ai necessati lavori di tisanamento.

Nella sede principale di Zutigo, l'attività espositiva si è

concentrata su due grosse manifestazioni: «Stilismo svizzero

1972—1997» ha illustrato pet la prima volta nel

nostro paese la produzione delle stiliste e degli stilisti di
moda negli ultimi 25 anni. Inseriti in un contesto culturale

e sociopolitico, sono stati presentati dodici protagonisti

della moda svizzera nonché numerosi stilisti svizzeri

emetgenti. Con questa mostra il Museo ha potuto mettete

in risalto nei confronti del pubblico i propri sfotzi a

favore di una maggiore considerazione della cultura quotidiana

e del design del XX secolo e proseguire la seiie di

mostre dedicate a fenomeni della storia contemporanea.
La seconda mostia importante dal titolo «Gli Alamanni»

è nata tia l'altro in collaborazione con l'«Aichäologi-
sches Landesmuseum Baden Wüittembetg» e eia dedicata

alla stotia degli Alamanni. Più di 2000 reperti
archeologici in gran patte mai esposti prima, numerosi
modelli e ticostruzioni, hanno documentato in maniera

tangibile vali aspetti della vita nell'alto Medioevo. La mostra

è stata vista da oltre 57 000 petsone. Accanto a queste

due glandi mostre, il pubblico ha potuto visitare
durante tre mesi una mostia piuttosto singolare dal titolo
«Il passato riciclato. L'antichità nel maiketing odierno»,
dedicata una volta tanto non ai frammenti archeologici
pottati alla luce dagli scavi, bensì agli innumerevoli

oggetti «preistorici» e «antichi» che invadono il nostro
quotidiano.

Le pluriennali e minuziose ricerche condotte dal di.
Lucas Wüthrich, già conservatore presso il Museo, e

dalla sua succeditiice, di. Mylène Ruoss-Kollet, sulle
collezioni di dipinti del Museo nazionale sono sfociate nella

pubblicazione di un ficco catalogo. Con ben 1234 opere
riprodotte e descritte si tratta indubbiamente di un
importante sttumento di consultazione. Tra le altre

pubblicazioni di rilievo del 1997 si annovera il volume
che documenta la mostta sullo stilismo svizzeto.

Nel coreo degli ultimi cinque anni si è potuto assistete

a uno straordinaiio aumento dei piestiti: da 236 oggetti
nel 1992 il numero è salito a 752 nel 1997, facendo

aumentate in misura eccezionale la mole di lavoro di
tutte le peisone coinvolte (conservatoti, restauratoti,
addetti al catalogo centrale). Si è trattato prevalentemente

di richieste di piestiti inoltrate da musei e istituzioni
cantonali; dieci richieste sono pervenute dall'estero.

Contemporaneamente è aumentata in modo considerevole

anche l'attività di consulenza, soprattutto in
concomitanza con vatie mostre legate al 150eslmo anniversatio
dello Stato fedeiale.

Tra le nuove entiate meritano una menzione particolare

soptattutto i seguenti oggetti: due biande in feno del

Settecento appartenute ad un ufficiale al servizio
dell'esercito sardo, una credenza realizzata in un laboratorio

zutighese nel 1760, il dipinto «Le Mulet» di Raphy
Dallèves del 1907 e il noto dipinto (dato in deposito)
della famiglia del landfogto di Gteifensee a tavola, realizzato

da Hans Conrad Bödmet.
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